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E nel mondo 

TIMISOARA. Capitale euro­
pea della cultura nel 2023, 
la città rumena dedica una 
grande retrospettiva a Con­
stantin Brancusi ( Bucarest, 
1876 - Parigi , 1957), tra i 
padri della scultura moder­
na. Intitolata Brancusi: fonti 
rumene e prospettive univer­
sali e aperta dal 30 settem­
bre al 24 gennaio 2024 al 
Museo nazionale d'arte (ti­
misoara2023.eu) , ripercorre 
tutta la sua carriera. Dopo 
gli studi all'Accademia di 
Bucarest, nel 1904 l'artista 
si trasferisce a Parigi, dove 
si confronta con la scultura 
di Rodin e nel 1907 decide 
di abbandonare la tradizione 
del modellato per adottare 
il metodo radicale del taglio 
diretto della pietra. Inizia 
così quel processo di estre­
ma semplificazione formale 
che lo porta all 'astrazione 
e alla ricerca dell 'essenza 
delle cose. Con prestiti dal 
Centre Pompidou, dalla Ta­
te , dal Guggenheim e dal 
Moderna Museet, la mostra 
riunisce tutti i capolavori, tra 
cui Maiastra, 1911 ( bronzo e 
pietra calcarea, nella foto) , 
la prima di una serie di tren­
ta sculture dedicate a una 
figura mitologica del folclore 
rumeno, un uccello dotato 
di poteri magici. Con la sua 
forma allungata ed essenzia­
le, simboleggia l'aspirazio­
ne alla trascendenza tipica 
dell'arte di Brancusi. 
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LE MOSTRE 
nel mondo COLDSPRING 

D Ettore Spalletti, Colonne nel vuoto, 2019, e i dipinti del 2009 Sia o no così, rosa, Così, rosa e Sia o no così, azzurro. fJ Mario 
Schifano, Ultimo autunno (L'amico G.F.), 1964. ID Il nuovo Robert 0lnick Pavilion di Magazzino ltalian art. 

Un Magazzino di arte italiana negli Usa 
Ettore Spalletti e Mario Schifano nel nuovo Robert Olnick Pavilion 

DI LICIA SPAGNESI 

1114 settembre s'inaugura a Cold Spring, New York, il 
nuovissimo Robert Olnick Pavilion, 1.200 metri qua­

drati che si vanno ad aggiungere ai 1.800 dell'edificio 
principale di Magazzino Italian art, museo e centro di 
ricerca creato da Nancy Olnick e Giorgio Spanu per 
promuovere l'arte italiana del Secondo dopoguerra 
e contemporanea. Ad accogliere il pubblico, una sala 
polifunzionale-auditorium, una caffetteria con store e 
una galleria dedicata alle arti decorative e al vetro di 
Murano. Fino al 7 gennaio, il nuovo spazio presenta le 
mostre di Ettore Spalletti e Mario Schifano. 

DUE PROTAGONISTI. 
Non poteva esserci luogo 
più adatto a ospitare una 
personale di Ettore Spal­
letti (Cappelle sul Tavo, 
1940- Spoltore, 2019) del 
nuovo cubo isotropo del 
Robert Olnick Pavilion, 
progettato dall'architetto 
Alberto Campo Baeza, 
dove le finestre sono stu-
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diate per generare fasci 
di luce che catturano lo 
scorrere del tempo come 
una meridiana. Fulcro 
della poetica di Spallet­
ti è infatti la ricerca sulla 
percezione e sulla luce, 
le sottili variazioni sulle 
superfici gessose dei suoi 
azzurri "atmosferici" e dei 
suoi rosa diafani, mute-
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voli come l'incarnato. La 
mostra, curata da Alberto 
Salvadori e intitolata Paro­
le di colore, riunisce cinque 
suoi grandi lavori. La mo­
nografica di Mario Schi­
fano (Homs, 1934 - Roma, 
1998), a sua volta, appro­
fondisce invece il percorso 
del principale esponente 
della Scuola di Piazza del 
Popolo, protagonista del­
la scena artistica romana 
negli anni Sessanta e Set­
tanta. Tra gli ottanta lavori 
in mostra, sono p resenti 
capolavori come Ul timo 
Autunno (L 'amico G.F.), 
1964, e dodici dipinti mai 
esposti prima d'ora, pro­
venienti dalla collezione 
di Maurizio Calvesi e 
Augusta Monferini: i due 
storici dell'arte abitavano 
nella casa romana che era 
stata precedentemente lo 
studio del pittore. ■ 
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ETTORE SPALLETTI E M ARIO 
ScHIFANO. Cold Spring, 
NY, Magazzino ltalian art 
(magazzino.art). Dal 14 
settembre al 7 gennaio 2024. 
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CATALOGO GENERALE 

fF VITTORIA 

PALAZZOLO 

Pianeti 2, acrilico su tela, 50 x 50 cm 

È in preparazione il primo volume 
del Catalogo Generale delle Opere 

di Vittoria Palazzolo 
(Editoriale Giorgio Mondadori). 

Si invitano i collezionisti interessati 
all'archiviazione e alla pubblicazione 

delle opere in loro possesso 
a contattare la segreteria 

per ricevere dettagli 
e informazioni sull'inserimento. 

claudianaselli.vp@gmail.com 11 
tel. +39 389 8371807 ::::::::J 




